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Se mai ad alcuno ariista è dovuta la corona deU'im- 
mortalità, certo eïla si dehbe a Wolfango Amedeo Mosari, 
il più gran maestro cJie mai sia stato ; il quàle nello stüe 
di clhiesa, di caméra, di concerto e di opéré in musiea, 
presto cose inarrivahili. I l quale, eguahnente eccellenie 
nelV invenzione, disposizione e condotta, seppe nelle sue 
composizioni, corne nessuno prima e dopo di lui, soddisfare 
il profano e il conoscifore; innalzando cosï la musica a 
quelîa sulÂime altezza oltre la qnale Voriginalità diventa 
bizzarria, la purezza pedanieria, il vigore nmorc.

DE MOSEL.
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A W E R T IM E N T O

Non intendo di fare in questa Memoria 
una formale e compléta analisi delle compo- 
sizioni di Mozart, ma senza più ebbi in animo 
di esporrc su poche pagine quanto, e che cosa 
egli scrisse in tutti i generi délia musica nella 
troppo breve sua carriera vitale. Fenomeno 
unico nella storia musicale, che cccita un tri- 
plice stupore. Imperocchè a considerare la 
quantità di quelle composizioni, si stenta a cre- 
dere la loro qualità; ammirandone la qualité, 
si resta attonito délia loro quantità; riflettendo 
poi alla prematura morte del loro autore, si 
resta afîatto sbalordito. Laonde a ragione vicne 
Mozart considerato Re délia Musica dai primi 
luminari di quest’arte ; e valga questa Memoria 
quale piccolo omaggio resogli in Italia, con- 
temporaneamente alla inaugurazione del suo 
gran monumento in Germania, da uno de’suoi 
più grandi veneratori.
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INTRODUZIONE

%

La Germania vanta sette giganti musicali : Haiidel, 
Bach (Sebastiano), G luck, Yogler, Haydn (Giuseppe), 
Mozart e Beethoven.

Handel, vero fondatore modello degli Oratorî in mu- 
sica; Bach e Vogler, due immensi contrappuntisti ; Gluck, 
creatore délia musica drammatica ; H aydn, padre délia 
sinfonia e del quartette ; M ozart, genio musicale univer­
sale , grande in tu tti i generi di musica ; Beethoven , se- 
guace di Haydn e di M ozart, ma indipendente, originale 
e ricco di fantasia. Da un secolo in qua le loro composi- 
zioni costituiscono ail’ estero il continue repertorio in 
Chiesa , in caméra , nel concerto e sulla scena melodram- 
matica.

Tra questi eroi, Mozart, di cui intendo ora parlare, è 
incontrastabilmente quegli che eccita la maggior animira- 
zione ; anzi considerando la quantité e qualità di ciô che 
scrisse nella breve sua carriera vitale , egli sembra una 
persona favolosa !... Mi spiego.

È noto che Mozart mor'i nel flore délia sua eth di 35 
anni. Comunque perô occupato la maggior parte délia breve 
sua vita in viaggi che fece in Italia (due volte), Germania, 
Olanda, Francia (due volte) ed Inghilterra, e - durante il 
suo domicilie a Vienna - in dare giornalmente lezioni di 
musica nelle ore antimeridiane, e in sonare per lo più
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nelle ore di sera nelle case de’grandi e ne’concerfci pubbliei, 
nondimeno egli compose :

o) Dal sno sesto al dodicesimo anno :

Dicîotto sonate per pianoforte (dedicate in parte alla 
Regina d’ Inghilterra e aile Principesse di Francia e 
di Olanda).

Variazioni per pianoforte.
Qiiindici arie italiane.
Un Qiiodlïbet per grande orchestra e cembalo, con Fuga 
finale e canto olandese (dedicato al Principe d’ 0 -  
range).
Tredici sinfonie per orchestra.
Un Oratorio.
Una cantata latina per TUniversità di Salisburgo. 
Divertimenti per vari stromenti.
Sei trii per violiuo, violoncello e contrabbasso.
Uno Stahat Mater.
Varî a soh per différent! istromenti pel Diica di Wûr- 
temberga e Principe di Fürstenberg.

Molti pezzi per istromenti da fiato, per trombe e tim- 
pani.

Varie marcie per orchestra.
Varî pezzi per pianoforte.
Una Fuga per pianoforte.
Una Fuga a quattro voci.
Un Vcni Sancte Spiritus.
Un’Operetta tedesca (Bastien und Bastienne). 
Un’Opera buffa (la Finta giardiniera, d’ordine dell’im- 
peratore Giuseppe).

Una messa grande.
Una messa piecola,.
Un grande Offertorio.
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Kiflettendo a qiieste non poche composizioni, in parte 

important!, di Mozart tuttora fanciullo, non recherà. mera- 
viglia corne egli fosse già aU’eth di sei anni proclamato un 
prodigio dell’arte nelle Transisioni Filosofîche di Londra 
(Vol. LX. pag. 54-64), e non sarà, sgradito anco il riportar 
qui il sunto di una lettera poehissimo nota, diretta ad un 
principe délia Germania, che si legge nella Corrispondenza 
di Grimm e Diderot.

PAEIGI, 1 DICEMBRE 1763.

a

r-

î-

Q-

< I veri iniracoli sono troppo rari, e quando si ha la 
fortuna di vederne uno, si ha piacere di tenerne discorso. 
È qui arrivato da Salisburgo un maestro di cappella, per 
nome Mozart. Sua figlia di undici anni suona il pianoforte 
in modo brillante, ed eseguisce pezzi délia maggior difli- 
coltà con una stupenda precisione. Il fratello di lei, il quale 
soltanto nel prossimo giugno avrà sette anni, è un feno- 
raeno cotanto straordinario, che appena si pub credere quel 
che si vede coi proprî occhi, e si sente coi proprî orecchi. 
È una cosa facilissima per questo fanciullo di eseguire le 
cose più difficili colla massima esattezza, e cib con manine 
che appena possono abbracciare una sesta : si, egli è incre- 
dibile a vedere corne improvvisa un’ora intera sul cembalo, 
abbandonaiidosi aH’entusiasmo del suo genio e alla pienozza 
delle iucantevoli sue idee, Tacendo succedere tutto con giu- 
sto e senza confusione. È impossibile che il più provetto 
maestro di cappella abbia una più profonda cognizione di 
armonia e di modulazione. Per lui è una piccolezza a de- 
cifrare tutto cib che gli si présenta ; egli scrive e compone 
con una mirabile facilita, senza avvicinarsi al cembalo e 
cercarvi gli accordi. Gli ho scritto un minuetto, pregandolo 
di mettervi sotto il basso ; il fanciullo prese la penna, e 
lo fece senza andare al cembalo, e cercarvi gli accordi.
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ü n a  dama che gli cantb im’aria, venne da lui pregata di 
ripeterla dieci Tolte, ed egli ogni volta l’ accompagnô in 
modo diiferente, caugiando ognora il carattere del suo ac- 
çompagnamento !... Se sento un’altra volta questo fanciullo, 
esso mi fa voltare la testa ; ora vedo bene quanto sia dif­
ficile di preservarsi dalla pazzia essendo spettatore di mi- 
racoli. I figli del sig. Mozart eccitarono omiai l’ammira- 
zione di tu tti quelli che li videro. L’ Imperatore e l’ Im­
pératrice li colmarono di beneficenze ; la medesima acco- 
glienza ebbero in Monaco e a Mannheim. Peccato che qui 
s’intendano cos'i poco di musica, ecc. >

h) Dal suo dodicesiino aimo in poi.

1. Le Opéré in musica : MHridate e Lucio Silla (entrambe
nel suo quattordicesirao e quindicesimo anno pel tea- 
tro délia Scala di Milano, ove compose pure 1’ azione 
drammatica Ascanio in A îba, la finta Giardiniera, 
il Be pastore^ Idomeneo, il Maiio del Serraglio, Vlm^ 
presario, le Nozze di Figaro, Don Giovanni, Cosi 
fan tutte, il Flauto mngico, la Clemenza di Tito.

2. Trenta composizioni ecclesiastiche, corne messe, litanie,
ofTertorî, mottetti, inni, cantate, SU.bai Mater (a tre 
soprani in canone), un Requiem (che da mezzo secolo 
in qua fa continuamente il giro del globo).

3. Quarantatrè arie, duetti, terzetti e quartetti intromessi
in altre opéré italiane.

4. Sedici canoni e trentaquattro canzoni.
5. Trentatre sinfonie per grande e piccola orchestra.
6. Quindici uverture (1).

(1) Sebbene non adottato nel mio dizionario, fo nso di qoeato gal- 
Uciamo, équivalente a sinfonia dcgli Italiani, servendo di comincia- 
mento aU’opera, ai balli, concerti, ecc., a distinzione délia sinfonia 
propriamente detta, composta di più pezzi, délia quale si fa più volte 
discorso in questa Mcmoria.
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7. Trentano di^ertimenti per varî stroraenti (fra' quali la 

famosa sereuata per stromenti da fiato, e concertino 
per un clarinetto).

8. Otto quintetti, ventottto quartetti, dieci trii per istro- 
menti d’arco.

9. Musica per quattro Balli.
10. Trentasei minuetti, trentasei allemande, dodici contra- 

daoze e sei walzer, i due primi per grande orchestra.
11. Cinque concert! per violino.
12. Sei concerti per corno da caccia.
13. Un concerto per fagotto.

P e r il Pianoforte in particolare.

SI

14. Ventinove concerti (la maggior parte de’quali elaborati 
con finitezza per tu tta  l’orchestra, e ventitre ne furono 
starapati a varie riprese).

15. Un quintette con istromenti da fiato (squisito layoro).
16. Cinque quartetti con istromenti d’arco.
17. Ventitre trii con istromenti d’arco.
18. Sei sonate con violino.
19. Trentuna sonate per pianoforte solo.
20 Quattro sonate a quattro mani.
21. Quattro gran fantasie.
22. Moite variazioni e rondb.
23. Due sonate per due pianoforti.

24. Due pezzi per un Carillon.
25. Varî Oratorî di Handel istromentati.
26. Un libro sulla numerica (stampato a Vienna).
27. Circa cento frammenti di concerti, rondô, quintetti, 

quartetti, trii, fantasie, sonate per pianoforti, - di 
un concerto per tre pianoforti ed orchestra, - di quin­
tetti, quartetti, trii per stromenti d’arco, - di pezzi
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per stromenti da fiato, - di musica vocale sacra e 
profana, e fra questa ultima nna non terminata Farsa 
in musica.

Il tutto oltrepassa le quattrocento composizioni, com- 
prendenti circa millecinquecento pezzi di musica, fra cui 
un numéro imponente di capolavori nel senso piùrigoroso, 
e il resto per la maggior parte coH’ impronta del gran 
maestro !... Niun compositore vanta perciô tante stampate 
biografie quanto Mozart ; queste oltrepassano il numéro di 
trenta, e gli autori che scrissero ex professa di lui, pas- 
sano il numéro di cento ; tacendo il non piccolo numéro 
di monumenti, busti, incisioni, poesie ecc.

l^ota. La Gazzetta musicale di Vienna N. 53, 54 del- 
l’or scorso maggio, parlando del testé defunto maestro di 
Cappella Gio. Antonio André a Offenbacli, il quale soltanto 
nel 1799 acquistô dalla vedova Mozart per 1000 talleri, 
tutte le composizioni originali di suo marito, rimasti dopo 
la di lui morte, dice fra le altre cose : « trovarsi fra questi 
moderni originali di M ozart, rimasti infruttuosi sino al 
1842, i seguenti autografi affatto ignoti:

Sei messe intere, - tre Kyrie, - dieci altri pezzi di musica 
sacra, - tre Oratorî, - cinque. Opéré intere e due non 
terminate con quattro Entre-Acts, - venticinque arie 
per accademie, - ventuna sinfonie per grande orchestra,
- sette marcie per detto, - dodici concerti per varî 
stromenti, - sedici sonate per organo con accomp., - 
sei divertimenti per stromenti da fiato, - dodicL par- 
tite  di musica da ballo, - due musiche per pantomi- 
ma, - sette gran serenate per stromenti di corda e 
di fiato, - cinque quartetti per stromenti di corda,
-  u n a  S o n a ta  p e r  p ia n o f o r te  a  q u a t t r o  m a n i  (1) ».

(1) E questo uomo unico si divertiva anche a scrivere delle com- 
medie ; lo scrivente ne possedeva ancora due anni fa varie scene au- 
tografe (moite giocose),

Ayuntamiento de Madrid



15
Prima di por fine a questa breve introduzione, ecco 

due testimoniaDZG date dall'ltalla a Mozart tuttora giovi- 
netto.

I. Lettera autografa di uno de’piu grandi luminari 
musicali italiani, l'illustre padre Martini. Essa trovasi 
stampata unitamente a tante altre lettere autografe lasciate 
manoscritte dalla famiglia Mozart, ai loro vari viaggi in- 
trapresi relative, pubblicate a Lipsia nel 1828.

BOLOGNA, 12 OTTOBRE 1770.

Attesto io sotioscritto, corne avcndo avuto sotto occhi 
alcune composizioni musicali di varia stile, e avendo piü 
mite ascoUato suonare il cembalo, il violino, e canfare il 
sig. cavalière Amadeo Wolfango Mozart di Salisfmrgo, 
Maestro di musica délia Camcra di Sua Altezza Veccdso 
Principe Arcivescovo a Salishurgo, in età di anni circa 
1 4 , con mia singolare ammirazione, e Vho ritrovato ver- 
satissimo in ognuna délie accennate qualità di musica avendo 
fatto la prova sopratutto nel suono di cembalo con dargli 
vari soggetti alVimprovviso, i quali con tuita maestria ha 
condotti con qualunque condizione, che richiede Varie. In 
fedc di chc ho scritta c sottoscritta la présenté di mia mano.

F. 3 X A H T I I V I
Mîiioi* Coiiventuivie.

Il Padre Martini ebbe tanto in istima il padre e figlio 
Mozart, che fece di tutto per avéré i ritratti di ambidue.

II. Cîopia del diploma di Maestro compositore che 
Mozart iu età di quattordici anni ottenne dall’ Accaderaia 
Pilarmonica di lîologna. L’acquisto di taie onorifico distin- 
tivo era in quel tempi molto più difficile che ai di d’oggi. 
A tal fine gli fu dato un tema dall’ Antifonario Pomano 
(Antiph. ad Magnificat, I)om. X IV p o st PentecosL), per 
metterlo a quattro voci. Rinchiuso in una stanza, terminb
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in una mezz’ora quelle che ad altri avrebbe costato forse 
più ore di tempo. Qiiesto pezzo m agistrale, che ebbe il 
pieno applauso de’ censori e de’ maestri di cappella, e la 
cui copia autografa è stata più volte in mano dello scri- 
vente, trovasi qui annesso stampato. Lo stesso diploma 
dice quanto segue:

P R I N O E P S  C Æ T E R I Q U E
ACADEMICI PHILARMONICI

Omiiilbus, e t  sing-ulis p rceseiites L ite ra s  
lectu iris, fe lic ita tem .

Quamvis ipsa virtus sïbi, suisqiie Seetatorihus gloriO'- 
suM comparet Nonien, attamen pro majori ejusdem maje- 
state puhliciim in notitiam decuit propagari. Hinc est quod 
hiijusce nostrœ Philarmonicæ Academiæ existimationi, et 
incremento considéré  ̂ sînguïorumqtie Academicoriim Scien- 
tiani, et profeefum patefacere intendentens, testamur Domîn. 
Wolfangum Amadeum Mozart e Salisburgo - s»& die 9 
Mensis Octohris Anni 1770 , inter Acadeniice notrœ Ma- 
gistros compositores adscriptum fuisse. Tanti igitur coaca- 
demici virtutem, et mérita perenni henevdlentice monuniento 
prosequentes, hasce Patentes, Literasque adscriptas, nostri- 
que Consenso Sigillo wiprcsso ohsignatas dedimus.

BONONIÆ EX NOSTRA EESIDENTIA DIE 10 MENSIS OCTOBRIS 

ANNI 1770.

PM N C E PS I>EXRONlXJS E.4.TVZI.

EEGISTR. IN LIBRO COMPL. G pag. 147.

A.loisius X av . E e r r i ,
a  Secretis.

Complonerius
Oajetanus Oi'ocl*
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T.

Con<iiderazioni g en em ll su lla  m u sica  

d i Mozart.

Il su esposto elenco dimostra il non plus vitra 
deU’incredibile, cioè renorme quantité delle Opéré cbe-Mo­
zart scrisse nel breve tempo in oui potè disporre uella 
breve sua vita, in tu tti i generi délia musica, dal più pic- 
oolo al più grande, dal più semplice al più composto e 
complicato. Si dovrebbe riconoscerlo corne uno dei primi 
genî de’tempi moderni, se fra tutte le numerose creazioni 
deirinesauribile sua fantasia e deU’alto suo sentimento di 
arte, non si avesse altro fuorchè un principale componi- 
mento di ogni singolo genere, anzi uno solo, corne per e- 
sempio la sinfonia in do maggiore colla fuga doppia detta 
generalmente : il Giove ; fra la musica di chiesa, il suo 
Requiem, e via discorrendo. Eppure egli palesô in tanti 
differenti generi délia musica altrettanta originalité d’ in- 
venzione, quanto gusto squisito e gran m aestria, sapendo 
inoltre combinare la profondità e gravité délia musica ale- 
inanna coirincanto e la grazia deirantica musica italiana. 

. Nei tempi di Hândel e di Bach, il merito principale 
di un pezzo di musica, si vocale cbe istromentale, consi- 
steva uegli artificî contrappuntistici, corne a dire nel fu- 
gato, nelle imitazioni canoniche, inversioni, ecc., sottto il 
quai punto d’aspetto dominava un carattere di uniformiià 
in tutta la musiea di quel tempi. Quindi è cbe di mano 
in mano si cominciava ad allontanarsi dallo stile severo 
d’allora, e rivolgere l’attenzione al facile, popolare e sen-

2
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timentale: Mozart, adoratore di Hiinde], Bach, Gluck e Haydn, 
imbevuto’ nella sua gioventù délia grazia délia miisica ita- 
liana , fondô una nuova epoca musicale con tre triadi : 
hellezza raelodica, armonica, contrappuntistica ; spirito ro- 
mantico, umoristieo, patetico ; epica grandezza, maguificenza 
e sublimità. e propagé questo suo stile iu Chiesa, in ca­
méra, in concerto e sul teatro. Corne il genio trascendente 
di Raffaello, approfittandosi de'suoi predecessori e contem- 
poranei {Leonardo da Vinci, Miclielangelo, Giorgione, Ti- 
ziano, Fra Bartolomeo ecc.), ne seppe fare un felice com- 
posto, e formare uno stile vero universale, e superiore a 
quello di quanti artisti finora sono stati.

Con tanta varietà di genere e di forma, la vera in- 
dole délia musica di Mozart, si conoscerà in seguito nel- 
l’esame delle sue composizioni ; il proprio caratteristico di 
esse sarà, peré mai sempre una inesauribile ricchezza nei- 
l’invenzione poetica (dell’idea) ed artistica (deirespressione), 
unita alla singolare abilità di esporre entrambe nel modo 
più felice. Ecco l’invenzioue (genio) unita alla condotta (ta- 
leuto) ; cosa richiesta dal vero artista. È affatto inutile il 
dire quanto Mozart fosse profondo nell’armonia, e corne il 
più difficile contrappunto era per lui un giuochetto. Melo- 
dia, armonia, contrappunto - la prima delle triadi mozar- 
tiane, costituiscono la hase delPimmortalità de’ lavoii mu­
sical!.

Prima di entrare ne’particolari, non sarh forse fuor 
di luogo il far qui un brevissimo paralello fra Haydn 
Mozart e Beethoven : Veterno prediletto Trifoglio per ec- 
céllensa.

Haydn e JSIosart. Haydn era figlio di un fabbricatore- 
di filatoi a ruota; Mozart, figlio di un dotto maestro <\\ 
musica, e da lui educato in questa scienza. La gioventù 
del primo non era senza spine, mentre quella del seconde 
era coperta di rose. Le prime composizioni di Haydn erana 
affatto melodiche e scherzevoli ; dopo il suo primo viaggio
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in Iiigbilterra divennero più gravi e più vigorose. Mozart 
palesava nelle prime sue composizioni una cupa g rav ita , 
un contrappuuto rigoroso, che dopo il duplice suo soggiorno 
in rtalia si avviticcliiarono con ghirlande .di fiori. Mozart 
vesti la popolarità méridionale colla dotta profondità nor- 
dica ; Haydn diede a questa ultima una popolarità méri­
dionale. Il genio di Hadyn cerca il largo, quella di Mozart 
l’alto e il profonde ; il primo ci conduce fuori di noi stessi, 
il seconde ci addentra più in noi. La fantasia di Haydn 
sembra soggetta all’intelletto, egli è più metodico nelle sue 
composizioni, che talora diventano uniformi : Mozart prese 
ognora un più ardito volo, la fantasia di lui e l’intelletto 
stauno in indissolubile uuione, e assai di rado egli fa ve- 
dere la riflessione ne’suoi componiraenti. M ozart, morendo 
nel più bel fiore délia sua età, cre6 per ultimo un la- 
voro délia maggior gravità, il suo Bequiem. Haydn scrisse 
da vecchio, pochi anni prima di morire, la sua Creazione 
e le Quattro Stagioni.

Mozart e Beethoven. Un rinomato scrittore li paragonô 
alquaiito poeticameute al gionto e alla noite, dicendo fra 
le altre cose : Nella sua lucente chiarezza, nel moltiplice 
sviluppo di tu tti gli oggetti délia natura, il giorno è più 
ricco e più perfetto délia notte, e raggiunge il più alto 
fine délia volutth ; ma la notte, tende a ci5 che si sente 
nel presentimento - all’infinito. 11 primo impone la quiete, 
la gioia, il piacere ; la notte généra ardente amore, me- 
lanconia, desiderio delVinarrivabile.

In vece del confronte del giorno e délia notte si po- 
trebbe forse dire : Haydn, M ozart, Beethoven =  Prima- 
vera, State, Autunno ; ovvero, seconde i mesi =  Maggio, 
Giugno, Luglio. Scelga il lettore quai più gli piace.

Ometto quello che fu scritto relativamente al confronte 
fra Mozart e Baffaello, fra Mozart e Sliakspeare, ed altri 
ancora, e passo aile

l
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IX .

C onsidera^ioni partico lari su lla  m usica
d i Moaart.

I. OPERE IN MÜSICA.

Penetrazione profonda nella poesia ; bellezza, sempli- 
cità e nobiltà delle mélodie; assenuate significanti, armoiiie 
d’immacolata purezza ; eleganza contrappuntistica ; origi- 
nalità ne’ritmi ; economia ed impiego estetico degli stro- 
iTienti ; declamazione finita ; alta verità e profonda espres- 
sione delle passioui ; rigorosa osservanza de’caratteri ; imitîi 
del tutto dopo un piano ben combinato : ecco V Opéra in 
musica quale lia ad essere, e corne fu creata da Mozart, 
pittore psicbico e interprète de’ più intimi segreti senti- 
menti. Talmente ognuna delle sue Opéré porta uua propria 
impronta : l’eroieo nell’ Jdomcneo, un misto di sublime e 
di leggerezza nel Don Giovanni, la giovialità nelle Nozee 
di Figaro, dolci tinte delle stravaganze mondaue nel Cosi 
fan tutte, uua caratteristica nazionale nel Ratio del ser~ 
raglio, l’ilarità unita alla solennità nel Flauto magico, ecc., 
corne sarà dimostrato più particolarmente or ora.

Nulla posso dire delle Opéré scritte da Mozart ancora 
giovanetto : dell’Opera buffa la Finta scmplicc (composta 
per rimperatore Giuseppe), delle due Opéré sérié Mitridate 
e Lucio Siîla (composte per la Scala di Milano), nè del- 
l ’altra Opéra buffa, la Finta Giardiniera, nè del Re pa- 
siore, composta nel 1775 per Salisburgo, non avendoue mai 
veduto una nota. La prima importante sua opéra è
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Idomeneo, Be di Creta.

Opéra séria ita liana, composta a Monaco nel carne- 
vale del 1780. Essa forma il passaggio dal periodo aute- 
riore al periodo classico di Mozart. La magnifica nvertnra 
in re minore, scritta nello stile eroico délia stessa Opéra, 
dipinge la guerra e la tempesta con masse ag ita te , e 
forma un solo tempo.

La prima cavatina in sol minore è molto espressiva, 
e T i ha molta verità, e dolce melanconia nel passaggio 
in si hcmoïlc, aile parole : Grecia, cagion tu sci. 11 finale 
coi cori degli Argoiiauti è assai pittoresco ; quai tumulto ! 
quai romore guerriero ! »

Oltre la graziosa aria di Arbace nel seconde atto : 
Zeffiretti liismghieri, il gran quartetto è nel suo genere 
forse imo de’ più belli di tutti i tempi : armouia profouda, 
stile sublime, ed economia délia distribuzione delle parti 
sono il risultamento délia più matura riflessione, la tessi- 
■tura n’è quasi imperscruttabile.

I l coro de’ Barcajuoli: Placido h il mare., andiamo! 
tutto ci assicura, con intermisti a soli, è la più pura im- 
profita deU’auima più quieta e serena ; i clarinetti coi fa- 
gotti danno il principal colore a tal quadro sereno.

Che espsessione nell’ultimo coro, fugato, formidabile e 
tumultuoso del seconde finale: Fiiggiamo, fuggiamo! Lo. 
generale costernazione dipinta da insoliti r itm i, da una 
bizzarra disposizione delle p a rti, trasporta 1’ uditore nel 
torrente musicale con angosciosa fre tta , e gli permette 
soltaiito di respirare liberamente dopo il calare del sipavio.

Ricco di bellezze e di interessanti situazioni è pari- 
menti l’atto terzo, in ispecie le scene d’Idomeneo col Gran 
Saçerdote, quella nel Tempio, ecc. I l coro finale è uno 
de’ più eccellenti e solenni, e la vera prerogativa di questa
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opéra si è, di restare consentanea dalla prima siuo all’ul- 
tima nota; nessuna escrescenza melodica distrugge le 
espressioni sublimi ; una nobile gioja e decente giubilo del 
popolo dà fine a questo eroico lavoro.

I l  Matto deï serraglio.

Opéra semiseria tedescp in tre atti, composta d’ordine 
deirimperator Giuseppe nel 1782 pel Teatro Nazionale di 
Vieuna. L’essere Mozart in allora futuro sposo di Costanza 
W eber, infini molto su i dolci sentiment! di un amor 
languente che traluce in questa opéra, alla cui protagouista 
voile ancbe dar il nome di Costanza. Del resto il libro 
stesso ha il difetto de’ tempi d’ allora : un personaggio 
principale, il Bascià, non vi canta ; non vi sono finali, un 
terzettp termina il primo, un quartette il secondo, e una 
specie di Vaudeville il terzo atto. Contro il suo costume, 
il maestro compose pur egli una uvertura con tre tempi, 
sin allora in uso : allegro, andante, allegro, e il tutto ter­
mina sulla dominante, attacca immediatamente il primo 
pezzo col motivo dell’andante, ma in maggiore. Ciô nulla 
meno i caratteri de’ personaggi ne sono dipinti per eccel- 
lenza (1).

Costanza è una ragazza del tutto sofferente e amante 
fedele ; la sua parte indica un angoscioso ardente desiderio, 
animata dal coraggio di morire ail’ occorrenza insieme col 
suo Belmonte. Cosi ambe le sue cavatine: Ah! che amando 
era felice, ecc., in si hemolle: Quantofu la sorte ingrata, 
ece., in sol minore, e l’eroismo espresso nell’aria : Che pur 
aspro al eore, in do maggiore.

Belmonte è l’ideale di un fedele amante. La sua bella 
aria: Qiianto ansioso son gianimai, ecc. è in parte pitto-

fl) Qai mi tengo rigorosamente ail’ originale (lell’opera tedesca, 
corne la scrissc Mozart, non entrando per niente relia traduzione ita- 
liana fattane da me, adattandola alla modenia scena italiana.
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resca, per esempio gli stromenti d’ arco al passe : Corne 
latte questo cor ; l ’a solo del flaiito aile parole : È  il stio 
accento, ecc. ; il siio brevissimo recitativo in principio col- 
rimitazione dell’ oboe. La melodia délia seconda aria : Se 
di gioia gronda il jnanto, ecc. spira amor entusiastico e 
tenero sentimento. I l canto délia terza: In te solo amor 
■confido, è animato délia maggior fiducia ; essa offre una 
squisita istromentazione.

Bioiida ; che anche nella schiavitù non perde il sen- 
tiinento délia sua dignità, incanta colla sua semplicità, e 
rasséréna particolarmente colla sua cavatina: Ok d e  gxoia, 
■che pincer; e nel suo duetto con Osmino.

Il carattere allegro, svelto e nell’istesso tempo timido 
di Pedrillo è dipinto più di tutto nella sua aria ; Su a 
puerra; su, a lotta, ecc. Questo pezzo di musica è uno 
de’ più singolari. Il tuono di re maggiore indica risoluzio- 
iie, ma 1’ accompagnamento, e particolarmente le trombe, 
che tacciono laddove si dovrebbero sentire, contraddice 
sempre al teste ; anzi il colpo di tromba al punto su a 
lotta, nel decorso del pezzo, indica piuttosto un grido d’an- 
sietà. La stessa ansietà manifestasi pure nella romanza: 
Schiava reste, nel terzo atto.

Osmino è quel che deve essere, un vile e grossolano 
turco, sentimento di schiavitù unita a cnideltà e inetta 
brutalità caratterizzano questa bassezza orientale e la di 
lui parte cantata.

Il quartette che termina il seconde atto è pieno di 
ominenti bellezze, e Costanza vi si manifesta con una col- 
tura e sentimenti molto più fini di quello che non palesa 
Bionda. Cosi pure il duetto fra Costanza e Belmonte nel 
terzo atto offre il più bel quadro di due amanti che, dopo 
vicendevoli rimproveri, si consolano e si preparano alla loro 
terribile sorte.

Mérita di essere osservato che Mozart fece uso délia* 
gran cassa, de’ p ia tti, triangolo e ottavino, appartenenti
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allô stile musicale orientale, nel solo Batto dd scrragUo, 
ma in nessima altra delle sue Opéré.

L ’Impresario.

Operetta tedesca, scritta nel 1786, d’ordine di Giu­
seppe II pel teatro dell’I. Villa di Scliônbrunn. Componi- 
mento ciclico , contenente una bella uvertuia e quattro 
squisiti pezzi.

Le Noeze di Figaro.

Opéra buffa italiana in quattro a t t i , composta nel 
1786 pel teatro italiano viennese. Con tutto lo scbcrzoso, 
gioviale e uraoristico cbe predominano in questa Opéra, 
nondimeno essa è elaborata in generale con taie maestria, 
che deve dirsi classica e il più bel modello delle Opéré 
buffe.

Già l’uvertura cbe dipinge il carattere di Figaro, con 
tu tta  la sua fisouomia buffa, non trascura di far vedere 
anche l’esperto contrappuntista.

Figaro. Vivacità, leggerezza, ilaritb imita ad astiizia, 
sono i tratti principali marcati subito nelle prime sue arie, 
mercè la scelta del tempo e del modo. La sua parte lia 
per r  ordinario mélodie di ballo , per esempio il N. 3 : 
Se vuül bullare signor contino. Qiianto infinitaraente di- 
versa non è la sua gelosia da quella del grave conte Al- 
niavival Egli è trattab) nel modo più bello nel finale del 
seconde atto, e nel gran sestetto del terzo.

I l paggio Cberubino è uno de’ più bei quadri nella 
galleria del Kaffaello délia musica. Che languore e ardente 
desiderio ! le sue mélodie spirano la forza del giovine mo­
derato da pudore verginale , e nulla più bello délia sua 
eavatina : Voi che sapeie che cosa è amor!

Fra tutti i caratteri femminili disegnati da Mozart,
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quello délia Cootessa è il più finito e il più nobile. Spe- 
ranze deluse, fastidio, giorni privi di gioia intorbiditi dalla 
gelosia di un uomo che la deluse nell’ amore e l’ ingannb. 
Che nobiltà e delicatezza nella prima aria iu mi del se­
conde atto ! Essa resta eguale a sè stessa perfino nel 
riunore de’ ûnali ; anzi nella capziosa situazione, ove accon- 
sente ail’ avveiitura per mettere a prova la fedeltà degli 
uomini, ella vi si risolve a stento, e si vede quale sforzo 
le costava taie risoluzione.

Siisanna. L’ astuta cameriera, che conosce meglio il 
monde, agisce più apertamente, il vélo dell’innocenza no- 
leggiato è più trasparente. 11 duetto iu la con Marcellina 
nel primo a tto , ove la governante la sgrida, offre la più 
chiara idea del carattere di entrarabe.

11 carattere di Basilio è il contrapposto délia grossa 
ignoranza del giudice don Curzio, e tu tti e due si presen- 
tano tali nelle loro rispettive arie.

Annetta è parimeiite il contrapposto di Cherubino, e 
si rende molto intéressante colla sua arietta che incomincia 
il quarto atto.

Considerandosi il modo felice con cui vengono trattati 
tu tti questi different! caratteri, la maschia armonia, il ben 
regolato contrappuuto su cui è piantata questa Opéra, la 
grau quantité delle sue belle, semplici, sempre nuove mé­
lodie, de’ pensieri comici, l’assenza di sclocche e monotone 
ripetizioni, si concederà, che le Nozse di Figaro meritano 
uno studio particolare per parte de’ maestri.

/

I

■|

fl

I l  dissoluio punito, ossia il doii Giova7îni.

Dramraa tragi-comico in due atti, composte pel teatro 
di Praga nel 1787 per la compagnia italiana sotto la di- 
rezione deU’irapresariû Bondini.

11 don Giovanni, per colpa del poeta, non costituisce 
un bel tutto, ma sibbene una pinacoteca di singolari bel- 
lezze.
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Neirandante deU’uvertura e nel susseguente allegro, 

soQo rapptesentati l’orrore del formidabile sotterraneo Regno 
del Pianto, una esultante protervia e il confltto délia uma- 
na natura con ignote potenze orrende.

Donna Anna, personaggio che il poeta ha reso passive, 
è investito di gran nobiltà per parte del maestro. Dal 
primo suo apparire sulla scena la si vede in tragico moto. 
Si sente la gradazioue ritmica e melodica del canto aile 
parole : Non sperar se non m'uccidi, Ch’io Ü lasci fiiggir 
mai. Suo padre cade, ed ella è cagione del duello e délia 
sua morte. Non v’è più riposo, nè salvezza per lei, e dopo 
lo spavento dell’ accaduto, il primo suo pensiero è quelle 
délia vendetta : Teccesso delPallegro : Fnggi cnidéle, ftiggi, 
lo dice chiaramente, e nella seconda sua scena con don 
O ttavio, taie passione si scatena del tutto nell’ energico 
recitativo istromeutato, ove rapide modulazioni e forti ac- 
centi si succedono sino aile ultime parole délia sua narra- 
zione : Gompie il misfaito suo, eec. su di che segue la sua 
aria: Or sai che Vonore, che è un invite formale alla ven­
detta. 11 suo canto nel sestetto dell’ atto secondo, alla 
strofa : Lascia almen alla mia p>cna, ecc., è uno dei più 
commoventi.

La parte di don Giovanni dissoluto è trattata assai 
nobilmente anch’essa, e l’aria : Finchè dal vino è il pezzo 
caratteristico di tu tta  quest^ parte.

Leporello, un tapino iniziato nella scuola del suo pa- 
drone, figura naturalmente riiolto di più essendo solo, no- 
minatamente nella sua aria, 3Iadamina, il catalogo è questo, 
e nel sestetto del secondo atto.

Tutta la parte di don Ottavio dipinge il gîovine a- 
niante, il cui fuoco, legato dai dolci legami d’ amore, di 
rado avvampa.

Il carattere di Masetto spicca assai nel primo finale. 
-  Per quanto sia brevissima la scena del governatore, tanto 
più nobilmente fu trattato il di lui carattere ; il passe
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délia musica laddove il ferito parla con estremo sforzo, il 
decreniento del flauto e fagotto quando egli spira l’ultimo 
fiato, è pittoresco, e tu tta  la seeiia in generale classica.

Elvira il più fedel quadro di ima nobile donna mal- 
trattata, che vorrebbe detestare il suo seduttore, al qiiale 
è attaccata col più caldo amore, palesa dignità e melan- 
conia ne’suoi pezzi di musica, corne nelle sue arie : Ah ! 
fuggi il traditor; In qmïe eccesso, oh numi; nel terzetto: 
Ah ! chi mi dice mai ; nel quartette : Non H fidar o mi‘ 
sera.

Zerlina, ragazza semplice, sotto U manto di mansue- 
tudine, con sufficiente dose di arguzia, sembra esser stato 
il carattere favorite di Mozart, corne lo dimostrano la sua 
cavatina nel quieto tono di fa : Bafti, hatti, ecc., col vio- 
loncello obbligato ; il duetto scherzante neU’innocente tono 
di do: Vedrai carino, ecc., e il suo duetto con don Gio­
vanni : Là ci darem la mano, ecc.

Le bellezze de! primo finale sono affatto straordinarie. 
Che varietà di sentiment! ! che combinazioni di caratteri ! 
Dalla prima contesa privata di Masetto colla futura sua 
sposa, sino al generale rumore in fine , tutto è lavorato 
colla raaggior conseguenza. Il pezzo artificioso di tre tempi 
divers!, in cui si balla un minuetto, una contraddanza e 
un walzer, unitamente al dialogo delle differenti persone, 
è mirabile, e la. stretta : Tréma, tréma sccllerato ! corona 
questo finale. Senza astruse armonie del tutto inconeludenti, 
e fragore istromentale assordante, entrambi tanto in voga 
nelle strette moderne, essa nel semplice tono di do, cosi 
rare oggi giorno, con pochissimi accordi affatto ordinarî, 
dipinge il terribile infuriare e la confusions in modo che 
questa stretta resterà mai sempre unica per la sua sem- 
plicità, e, per l’ideale délia sua grandezza, inarrivabile.

Senza entrare in dettaglio del sestetto del seconde 
atto di artificiosa tessitura, degno contrapposto del quar­
te tte  del primo atto ; senza parlare deU’orribile cffetto

v.\

Ayuntamiento de Madrid



28
canto corale del Commendatore sulla statua equestre, bi- 
sogna confessare che solo Mozart fu capace di velare la 
manifesta povertà del poeta nel secondo finale, di trattenere 
l’uditore dal principio sino alla fine, e di crearne un tutto 
sublime. Qui, corne uell’or mentovato canto corale, i trom- 
boni sono al vero loro posto.

Concludiamo cbe il Bon Giovanni^ ad onta cbe non 
formi un bel tutto, è uno de’lavori più ricclii di bellezze 
d’arte. Quai meraviglioso contrasta non costituisce la mu- 
sica délia scena del Commendatore con quella del coro delle 
nozze : Giovanette che fatc alVamore ; la musica délia scena 
d’uccisione, e l’aria: Fin cJie dal vino, ecc.!...

Cost fan fuite.

Opéra buffa italiaiia in due atti, composta in fine del
1789, pel teatro italiano di Vienna.

%

E difficile comprendere corne Mozart abbia potuto ri- 
solversi di rivestire delle sue note musical! questo inescbino 
libreUo seuza piano e disposizione. Nel totale questa Opéra 
è féconda di peregrine mélodie, e, corne si pub benimma- 
ginare, per niente povera di pezzi magistrali. Le sue bel­
lezze lianno per la maggior parte l’ imprpnta dell’ umor 
lieto e insolente II carattere delle donne semplice, volubile, 
lezioso ; quello degli uomini lieto, entusiastico, astuto, sono 
ottimamente disegnati dal maestro.

La volubilitü delle donne è egregiamente dipinta nel- 
Tuvertura. In tu tta  l’Opera avvi una continua varietà, 
mélodie araabili con squisita istromentazione, e sotto que­
sto rapporto qualcbe somigliauza col Figaro, senza perb 
cbe vi SI scorga ombra di una fedele imitazione. ,
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I l Flauto magico.

Opéra tedesoa in due atti, composta nel 1791 pel tea- 
tro Sehikaneder a Vienna. Non si conosee precisamente il 
vero scopo del poeta che fu lo stesso imprésario Sehika­
neder ; il simbolo del tutto è ciononostaute la lotta délia 
virtù col vizio, délia sapienza colla stoltezza, délia luce 
colle tenebre.

In qiiesta opéra si liaiino risoluti tu tti i quesiti estetici 
délia musica, qualora la morale costituisca pur essa con- 
dizione principale del piacere quanto aH’intima bellezza di 
un dramma musicale. lu  essa prédomina un sentimento 
principale di quel calino sforzo e continua tendenza al fine, 
e délia calma gioia dopo averlo raggiunto. Il sentimento 
principale : rassegnamone nélle avversità, tu tti gli analo- 
ghi sentimenti accessorî, ed i varî caratteri de’personaggi 
sono con gran maestria musicalmente dipinti.

La madré di tutte le iiverture che mai furono com­
poste e probabilmente di tutte quelle che saranno compo­
ste in avvenire, ô quella del Flauto magico; anzi ella si 
pu5 considerare quai monumento eretto da Mozart alla glo- 
ria dell’arte, e alla disperazione de’suoi invidiosi rivali (1).

Sarastro, è un gran sacerdote, Tecchio venorabile e 
sapiente, buono e rigoroso : il suo carattere è preciso. In- 
canutito nelle dottrine délia mistica, resta sempre eguale 
a sè stesso ; nessun eccesso di forte passione disgrada il 
disegno del caratterere del quieto e sublime sapiente. Tutto 
ciô che canta spira calma, dolcezza, nobilth, solennità.

Pamina, strappata alla Regina délia Notte, sua madré, 
vive in unione col sapiente egiziano. Il suo carattere ô

(1) Saranno circa dodici anni passati, che in un’accademia datasl 
al teatro délia Scala di Milano, fra le altre composizioni si csegoi' 
rono le uverture del Flauto magico e ieWa. Gazza ladra; la prtm a, 
quantunqae sia una fuga libéra, fu ripctuta a richicsta generale.
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piuttosto passive, e Mozart, dipiugendo in lei una princi- 
pessa pieua di mansuetudine e d’innocenza, seppe evitare 
tu tti gli scogli incoutrati dal poeta. Quindi la paiira, la 
sperauza, l’ausietà, l’inquietudine, la tentata fuga, la ras- 
segnazione e la melanconia, e tante altre situazioni délia 
sua parte, sono ognora espresse musicalmente quale si con- 
viene ad una ragazza bene educata, che sopporta le sue 
pene eon grandezza d’animo, e si puô asserire essere il 
carattere di Pamina il.p iù  bel quadro musicale del piii 
puro ideale di grazia femminile, di dolci sentimenti e di 
limpiJa innewseuza.

Tamino, il suo amante, giovane dotato di ogni virtù 
e debolezza umana, e, sedotto daU’astuta madré di Pamina 
per rapire la di lui futura sposa, si lascia iniziare ne’mi- 
steri egiziani e condurre sulla retta via.

La Regina délia Notte, donna vendicativa, piena di 
raggiri ; - Monostato il moro, schiavo vile ; - Papageno, 
l’uomo di natura ordiuario : a tu tti questi caratteri corre­
sponde peifettamente la loro parte musicale. Papageno 
canta mélodie semplici, scherzose e piene di sentimento.

I  cori, le preghiere e marcie religiose, la prova del 
fuoco col canto corale sono di un elfetto sublime, e supe- 
rano quel cbe in questo geuere fu scritto da Handel e da 
Gluck. ‘

La Clemema di Tito.

Opéra italiana in due atti, ultima composta da Mozart, 
per la città di Praga, in settembre del 1791, in occasione 
dell’incoronazione di Leopoldo II, in circa 15 giorni, es- 
sendo già per cosi dii-e all’orlo délia tomba. Se per tal 
motivo si sente nella musica di questa Opéra svanire aile 
volte Penergia di spirito del gran maestro, d’ altra parte 
essa offre de'pezzi degni del di lui iucomparabile genio. La 
beu elaborata uvertura è nellostÜe eroico. 11 primo finale
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pub ptare a lato delle più grandiose sienedi Shakespeare,’ 
ed è il vero gioiello deiriutera Opéra. Il primo coro di un 
sol getto, è pieno di njaestà ; Tultimo in istile di Chiesa 
è sublime ; il terzetto del seconde atto sommamente dram- 
matico ; le arie e i duetti sou tutti belli. I caratteri di 
Tito, Sesto, Annio, di Vitellia e Servilla sono noti a chiim- 
que dalla stessa Opéra di Metastasio, ed osservati scrupo- 
losamente Jal maestro.

Nota. Tutte queste Opéré, senza eccezione, più di un 
mezzo secolo dopo la morte del loro autore, si eseguiscono 
ancora al di d’oggi su i teatri deirintera Germania e uei 
paesi limitrofi, e in parte anche su quelli délia Francia e 
dellTnghilterra.

APPENDICE.

Canzoni. Havvi pure un libre stampato di circa 36 
conzoui con accompagnamento di pianoforte, sacre reliquie 
di M ozart, il quale è pur grande in questo geuere di
musica.

IT. MUSICA ISTROMENTALE.

Eccoci alla musica poetica propriamente detta. In essa 
le composizioui di Mozart si possono ridurre aile seguenti 
principal! rubriche. Egli scrisse pel Pianoforte una gran 
quantité di cose di galanteria, in parte graziose e facili, 
in parte eleganti; non gli riuscirono mai male, ma in tal 
genere ebbe rivali. Scrisse poi per questo istromento com- 
ponimenti grandi, molto important! e sublimi; che possono 
star a lato de’ suoi quartetti e quintetti per gli stromenti 
d’arco. Questi ultimi sono quasi senza eccezione di carat- 
tere solide, profondamente meditati e sentit! ; lo spirite 
dell’artista procédé in modo peregrino, grande, ardito, grave 
nelIe région! dell’umor lieto e melanconico. Le sue gran
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sinfonie sono, quanto allô spirito e alla tendenza, simili 
ai quartetti e quintetti, ma più libéré e più ard ite, più 
ricche, più enérgiche. Nei suoi concert) per pianoforte egli 
dévia affatto dalla loro forma d’allora, creandone una nuova, 
in guisa che tali concerti presentano altrettanti capolavori 
di valore permanente.

Mozart compositore di musica, era non solo l’illustre 
sonatore di pianoforte de’ suoi tem pi, ma creô altresi un 
particolare stile di suono su qiiell’ istromento, corne lo di- 
mostra la recente Scudla di pianoforte, pubblicata da C. 
Czerny. Le sue composizioni per pianoforte, massime i 
gran concerti, sono quindi molto numerosi, e rendouo ne- 
cessarie sottodivisioni particolari in questa rubrica.

A) Composizioni per pianoforte.

Le composizioni per pianoforte di Mozart, delle quali 
da mezzo secolo in qua si fanno continue nuove edizioni 
all’estero, adattate anco ne’ tempi moderni, in quanto al 
meccanismo del suono., per principianti ed esecuti-ri di di- 
screta forza, contengono una sorprendente ricchezza d’idee 
nuove, mélodie felici, profondità e chiarezza, semplicità 
ed arte, nobiltà di stile, gusto, vigore e grazia.

I faiitori délia moderna esecuzione di pianoforte sti- 
mano più di tutto il superare la maggior difficoltà, il far 
sentire una orchestra intera sul cembalo ; ma se la prima 
maniera lascia infine freddo l’ uditore, e l’illusione délia 
seconda vien meno quanto le belle mélodie addossate ai di 
nostri aile care trombe a chiavi: conviene pur confessare 
che la maggior parte di questi suonatori di bravura, trat- 
tandosi di eseguire un pezzo di Mozart anche poco diffi­
cile, ma di gran sentiraento poetico, corne per esempio la 
sua fantasia in do minore, si perdono ail’ istan te, e non 
sapendo entrare nel sentimento del componimento, lo sfi-
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guraiio talm ente, che il vero intendente non lo riconosce 
più. Laonde facilménte comprendesi che tante e tante com- 
posizioni maggiori mozartiane per pianoforte, credute rococo 
da ta ln n i, saranno ineseguibili perfîno dai primi esecutori 
modérai, vincitori délia maggior difficoltà, qualora non in- 
tendano entrare in massima dello spirito loro.

Mozart scrisse due specie di concerti per pianoforte, 
quasi tu tti a tre tempi (allegro, andante o adagio, allegro). 
La prima compreude a poco presse lo stile generale e 
le forme ordinarie de’ concerti ne’ quali il solo pianoforte 
figura ; l’orchestra, oltre il ritornello più o meno a guisa 
di sinfoiiia, è limitata al semplice accompagnamento. La 
seconda specie fu da lui stesso creata in taie perfezione 
quale non sussistevano nè prima nè dopo di lui. Questi 
concerti costituiscono i soliti tre tempi, ma elaborati; Tin­
tera orchestra con tu tti gli stromenti yi sono obbligati, 
predominàndo ognora il pianoforte. Questa è la specie più 
nobile e più artificiale, ed alcuni di questi concerti pale- 
sano tanta grandezza di sentimento e profondità, che ven- 
gono paragonati meritamente ad altrettanti drammi lirici.

Che cosa diremo delT altro prodigioso numéro delle 
sue composizioni per pianoforte ? Il genio di M ozart, il 
quale creb anco in questo genere un ciclo d’opere, infini- 
tamente different! di carattere, superô ancora perfino le 
opéré per cembalo del grande Haydn. I  suoi quintetti, 
quartetti, trii, duetti, sonate a due, a quattro mani, fanta- 
sie, rondô, variazioni per questo stromento portano in gran 
parte Timpronta delT alta finitezza. Hummel e Moscheles 
si produssero ancora in questi ultimi anni nelTaccademia 
délia Societh Filarmonica di Londra colla Sonata a quattro 
mani in fa  di Mozart.
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B) La gran sinfonia per orchestra ; qiiartetti, quintetti e 
tr i per istromenti d'arco; musica cosï delta d'armo- 
nia, ecc.

La musica istromeutale in generale , e la sinfonia iu 
particolare, fu portata da Haydn. Mozart e Beethoven al- 
r  apice délia perfezione ; tutte le produzioni posteriori di 
tal genere de’ successori loro, altro non sono che iinitazio- 
ni, giaccliô a niuno verrà. mai in testa di considerare cert& 
stravaganze moderne délia sinfonia e del quartetto quali 
creazioni niiove.

Le grandi sinfonie appartengono a quella specie di 
musica, nel quale il genio puô moversi nel modo più li- 
bero e più ardito , servendosi al proposto scopo di tu tti i 
sussidî deir arte musicale, e quindi essa présenta sicura- 
mente lo stesso artista. Riguardo al sigiiihcato spirituale 
e alla natura dell’impressione vuolsi ascrivere alla sinfonia 
nna tendenza meramente lirica, e talmente se la immaginè 
Mozart. Nella sua grande sinfonia in do colla tinale fuga 
doppia, detta il Giove, essèndo considerata dagli intelli- 
genti corne la prima di tutte le gran sinfonie, brilla la 
divina scintilla del genio in modo cos'i chiaro e bello, corne 
in nessun’ altra di tal genere. Tutto è celeste suono, ma- 
gnifico, arte sublime, innanzi il cui potere lo spirito si 
china e stupisce. La sinfonia in soZ minore, detta dai me- 
desimi intelligenti V insuperabile, palesa continuamente 
l ’espressione di una passione versatile, di una lotta contra 
r  inquietudine. Quella in mi bemolle fu col linguaggio di 
un desiderio passionato messa interamente in versi, ed è 
elaborata con una mirabile finitezza. Le tre sinfonie in re 
maggiore non eguagliano le tre precedenti ; ciô nondimeno 
una di esse risplende per una particolare maestà, montre 
quella senza minuetto è zeppa di singolari bellezze di canto
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e di contrappunto. L 9  .altre gran sinfonie appartengono ai 
lavori giovanili del maestro.

I  qiiartetti, quintetti e trii per istromenti d’areo, pro- 
fondamente sentiti ; scritti col fuoco dell’ imraaginazione , 
con alta passione e grande m aestria, contribuirono pari- 
menti alla generalità délia gloria di Mozart, g sono un 
vero ornamento délia loro speeie. Fra questi i sei quartetti 
4edicati a Haydn, i quintetti, non cbe il trio per Tiolino, 
viola e violoncello occupano il primo rango (1).

A proposito de’ sei quartetti dedicati a Haydn, eccone 
la assai poeo nota lettera dedicatoria, quale la scrisse 
Mozart in lingua italiana.

AL MIO CARO AMICO HAYDN.

U)i padre, avendo risoluto di mandare i suoi figli 
nel gran mondo, stimo doverli affidare alla protezione e 
direzione di un uomo molto celehre in allora, il quale per 
huona sorte cra di più il suo migliore atnico. Eccoli del 

2)ari, nom célébré ed ainico niio carissimo, i sei miei figli. 
Essi sono, è vero, il fnitto di una lunga e lahoriosa fa- 
tica', pur la speranza fattami da più amici di vederla 
ahneno in 2>arte compensata ?«’ incoraggisce e mi liisinga 
che questi parti siano per me un giorno di qualche con- 
solazione. Tu stesso, amico carissimo, nelVuliimo tuo sog- 
giorno in questa capitale, me ne dimostrasti la tua soddi- 
sfazione. Questo tuo suffragio mi anima sopratiutto, perche 
io a te U raccomandi, e mi fa sperare che non ti semhrc- 
ranno del tutto indegni del tuo favore. Eiacciati adunque 
ciccoglierli henignamente, ed esser loro padre, guida ed 
wnico. Da questo momento io ti cedo i  miei diritti sopra 
di essi, ti supplice per'o di guardare con indulgenza i

(1) Di questo trio venue fatta or ora in Germania una nuova 
edizione presso André a Offenbach.
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difctti che V occhio partiale di padre ml puô aver cclatî, 
e di continuare, îoro maïgrado, la generosa tua amiclzia 
a chi tanto Vapprezza, mentre sono di tutto cuore

IL TUO SINCERISSIMO AMICO 

W .  A .  M O Z A R T  (1).

Vienna 1 settembre 1785.

Mozart scrisse Tari quintetti, seste tti, ecc., per gli 
stromenti da fiato, e fra questi acquistô gran fama la sua 
serenata per due oboe, due clarinetti, due corni e due fa- 
gotti, degna del suo gran genio.

A questa parte appartengono pure i suoi coucerti per 
violino, per corno, per fagotto, e la niusica di ballo per 
grande orhestra, composta per la sala di ridotto di Vienna. 
Ho citato anco questa u ltim a, poichè non par vero corne 
anche in minuetti ed allemande possano risplendere tante 
bellezze melodiche, armoniche e contrappuntistiche corne 
in queste di Mozart, che ho messo per me appositameute 
in partitura. Vi ha una stessa frase di quattro battute iu 
un m inuetto, istromentata in quattro guise differenti in 
fila, e r  ultima volta in modo affatto inaspettato e per 
cos'i dire sublime. Ma ad esseri dotati d’ispirazioni non

(1) CoD altrettanta modestia Haydn, invitato a comporre un'Opera 
pel teatro di Praga, rispose : „ Là dove Mozart scrisse il JJon Gio­
vanni non ardisco scrivere un’Opera „ È nota ancora la solenne di- 
chiarazione fatta da Haydn al padre di Mozart: „ riconosco vostro 
figlio per il più gran compositore di musica che mai sia stato E 
qoesto venerabile padre délia sinfonia, poco tempo prima délia di lui 
m orte, visitato da me a Vienna in compagnie deU’in allora vedova 
Mozart, fn tanto intenerito al sentir proferire da noi questo ultimo 
nome, clie piangeva corne un fanciullo, pregandoci per carità di non 
parlar di Ini, dicendo, ?enirgli sempre le lagrime agli occhi quando 
ci pensava.
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terrestri, ma celosti, simili cose riescono quasi inosservata- 
mente. (1 ).

I I I .  MüSICA D I CHIESA.

Le musiche di Chiesa composte da Mozart ne’ primi 
suoi anni nella sua città nativa di Salisburgo, per V arci- 
vescovo Colloredo, sono per verità graziose, »in parte per 
niente insignificanti ; ma, rigorosamente parlando, si distin- 
guono poco corne musica ecclesiastica, mentre quel prelato 
la desiderava ognora estremameute popolare, piuttosto al- 
legra, con trombe e timpani, ptzzi brevi, al più una fuga. 
In questa guisa Mozart scrisse le musiche sacre a Salisburgo 
fiiio al suo dodicesimo anno, corne in priucipio di questa 
Memoria trovansi notate neU’eleDCO. Più tardi si occupb 
inejio di questo genere, ma in modo più acconeio , e fini 
la sua carriera mortale coU'immortale suo Mequiem.

Conviene quindi distinguera nelle composizioni sacre 
di Mozart quelle di data anteriore e posteriore.

Fra le prime havvi alcuiie messe piene di dolci e devote 
mélodie, di nuove e ardite suceessioni d’armonie, con ma- 
gnifici Cndo, Bcnedictus e Âgnus Dei di singolare bellezza. 
- Nel mottetto ; Ke puhis et cinis superbe prédomina una 
mirabile unitù. - L’inuo Splendenfe te Deus porta 1’ im- 
pronta del grande e deirenergico. - Nel Te Deum, distin- 
guesi in ispecie una fuga finale : In te Domine, a due 
soggetti, con gran maestria, o con una melodia naturale, 
che di rado trovasi in simili componimeuti. - L’inno : Dio, 
a te Iode e onor (in tedesco) è un pezzo magistrale, che 
incanta, entusiasma e commove. - La cantata: Sîgnore dal 
Uw trono (in tedesco) composta di cinque tem pi, è piena 
di grazia, di espressione, di energia e di brio. - V  Ave

(1) Per curiosità ho mcsso in partitura anche i minnetti di Haydn 
e di Beethoven ; ma convien dire che Mozart fu veraraente grande 
in tutto.
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Maria a quattro voci, si distingue con un canto dolce, e 
magistrale distribuzione delle parti.

Aile composizioni sacre di posteriore data appartengono 
le poche seguenti : la cantata : Davidde penitente ; Ave 
verun corpus; Miserîcordias Domini e il Requiem.

1 . Davidde penitente.

Cantata coU’accompagnamento di piccola orchestra , 
con mélodie per lo più tenere e commoventi, intéressant! 
armonie e contrappunti. I pezzi prineipali ne sono : A  te 
fra tanü affanni, ecc.: Lungi le cure ingrate, ecc. : Fra 
Voscîire omhre funeste, ecc.: per soprano solo : Sorgi o Si- 
gnore e spargi, ecc., per due soprani : Tutte le mie spe- 
ranze, terzetto per due soprani e tenore ; lavoro molto 
magistrale, cui segue un coro e uiia magnifica fuga finale.

2. Misericordias Domini.

Questo sublime coraponimento, tenuto in tanto pregiu 
dallo stesso Mozart, mérita in ogni riguardo un posto a 
lato del suo famigerato Requiem. Il suo effetto è irresisti- 
bile, sia l’uditore iniziato ne’misteri délia musica o no : 
esso produrrh mai sempre la commozione più profonda, più 
pia, e seutimenti religiosi, purchè sia eseguito in Chiesa 
con forte e volonté coro, e esaita orchestra.

Ecco alcuni cenni di questo coro, col solo accompa- 
gnamento di violini, viola, basso, due oboe e due corni. 
L’indole di esso coro è il sentiiuento religioso , rigorosa- 
raente osservato dalla prima aU’ultima nota ; i suoi mezzi 
tecnici sono : la più profonda arte armonica senza pedan- 
tismo in continua unione ed alternativa colle più belle , 
più semplici e nobili mélodie ; per cui il tutto, comunqiio 
composto di un sol tempo lento, di poche idee prineipali
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senza a sol% e soltanto coU’alternativo vario grado di forza 
del coro, intéressa per5 altrettanto quauto qualunque pezzo 
che vanta in profusione tu tti grincanti moderni dell’ arte.

Il dominante tono del pezzo è rc minore. I  cantanti 
<3ominciano piano, a guisa di canto corale , accompagnati 
dai soli stromenti da fiato : H^£isericordias Domini. Col can- 
tdbo comincia un tema vigoroso, cui presto segue un se­
conde, servendo in seguito quale contrassoggeito, su di che 
si fa sentire un terzo, donde nasce una fuga a tre soggetti, 
la quale, tessuta con iutercalari dolci e supplichevoli, offre 
un alto esempio corne perfino questo più difficile e più ar- 
tificioso genere di musica possa essere elaborato in modo 
chiaro, commovente, e intelligibile anche al profano. La 
varietà di questi terni fugati è in fatti ammirabile, e forse 
il solo Mozart era capaee a crearla, osservando ognora la 
più nobile sempliciti. La chiusa è originale, molto artifi- 
ciale e di effetto straordinario.

3. I l Bequiem (1).

Già l’insolita scelta degli stromenti accompagnatori, 
fatta da Mozart, perfetto conoscitore delle loro relative 
prérogative, proprietà e imperfezioni, fa aspettare una cosa 
particolare ed insolita. Per la sublime solennità che domina 
in questa Opéra, egli evitb il flauto, oboe e clarinette, corni 
inglese, e scelse, oltre i soliti istromenti di corda, i corno 
bassetti, fagotti e tromboni, tu tti parcamente, ma tante 
più acconci all’uopo, riserbando le trombe e timpani ad ef- 
fetti particolari.

La disposizione armonica nel brevissimo ritornello dei

(1) La partitura originale di questo Bequiem trovasi da poebi anni 
in qua all’I. R / Biblioteca di Yienna, corne si pub rilevare da un 
opuscolo pubblicato su taie soggetto a Vienna nel 1839 dal cons. di 
Corte, Nobile di Mosel, primo custode délia suddetta Biblioteca. V. 
pure la nota finale.
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corni bassetti e fagotti, présenta una condotta altrettanto 
nnova quanto è bello il tema del primo coro Eequiem aetemam 
in re minore ; la figura de’violini che par nulla affatto, dà 
al tutto una straordinaria forza ed energia, segno évidente 
cbe i maestri iniziati ne’veri misteri dell’arte sanno imporre 
pur anco con quello che par nulla. Dopo le parole et lux 
perpétua, ove la prima parte del coro fa cadeuza in si 6 e- 
molle, incomincia un piacevole intercalare, ognora con ar- 
tificiosa disposizione armonica , corne introduzione del solo 
di soprano, accompagnato in modo altrettanto variato che 
estremamente intéressante, con variazioni canoniche, inver- 
sioni, trasposizioninelcontrappuntodoppio deU’ottava, terzae 
sesta. Dopo una cadenza in sol minore si viene rallegrato 
da un’altra intéressante combinazione melodica e armonica, 
su di che segue un cosi detto contratema con maestrevole 
condotta, una semicadenza nella dominante di re minore, fi- 
nalmente una fuga cromatiea, che oltre i varî adornamenti 
presentasi eziandio nel contrappunto dell’ottava, e nel con- 
trappunto doppio délia duodecima.

Il Dies irae forma un coro forte, energico in re mi­
nore, ch’eccita spavento, furia ed orrore. Vi sono rimarca- 
bili il libero trattenimento deU’accordo dissonante di terza 
e quarta e deiraccordo di sesta, delle note sincopate , le 
energiche transizioni di la in fa, di mi in do minore , il 
ritorno al tono principale, il realmente tremendo passo sulle 
parole : Quando tremor est füurus, e varie imitazioni.

11 Tuha mirum si distingue con brevi a solo, con belle 
mélodie naturali e modulazioni (andante in si lemolle)

Il Rex tremendae majestatis è un breve, ma egregia- 
mente elaborato coro in sol minore, pieno di dignità e di 
vigore. La maestria e le bellezze singolari di questo pezzo, 
che finisce in re minore, meritano di essere studiate nella 
stessa partitura.
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Il Becordare è un quartetto in /a , con alternativi a 

soli, pieno di belle mélodie, e ricclie armonie, col giusto 
impiego di molteplici dissonanze, di una elaborazione ca> 
nonica; onde dal nesso che v’ ha fra la concatenazione e 
naturale unione fra le maggiori varietà nasce un magico 
€ perfetto tutto.

Il Confutatis maledictis, coro in la minore, eccita 
orrore, augoscia e spavento, fino alla breve pregliera ese- 
guita dai soprani e contralti, su cui segue un’altra volta 
la maledizione e ruina. Il più alto grado di umütà e ras- 
segnazione è poi espresso con transizione dal la minore 
in la bemoUe, da questo al sol, e da questo al fa; chi ne 
ha seutito l’esecuzione, dirà che queste sole dieiotto battute 
fanno V apoteosi di Mozart : un muto stupore ed una in- 
solita ammirazione s’impadronisce dell’uditore a quel passi. 
Présente un giorno a Vienna ail’ esecuzione loro, nella 
cliiesa di Sauta Maria del soccorso, in unione coi primi 
maestri di quella capitale, fui testimonio délia sublime 
impressione che produssero quei passi su tu tti quei lumi- 
nari dell’arte.

Segue immediatamente il larghetto Lacrimosa dies 
ilia in re minore, in s, modello di pittura nobile, sublime 
ed acconcia.

Il Domine Jesu Ckrisfe, grande e molto elaborato 
coro in sol minore, che riguardo aU’artificiosa elaborazione 
pu5 stare a lato del primo ; che ricchezze di cose con- 
trappuntistiche , canoniche, d’ imitazioui e modulazioni in 
tanta parsimonia ! Convien dire che Mozart dava più col 
poco, che altri gran maestri non danno col molto.

Jj'IIosiias et praeces, coro in mi hemolle, larghetto 
in 3, di un carattere quasi opposto al precedente : beltade, 
grazia e dolce dignità. Insomma le peregrine bellezze di 
questo pezzo formauo un veloce torrente, m n tavola di 
squisiti piatti in fretta serviti; e si avrebbe desiderato che 
fosse quattro volte altrettanto lungo.
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Il Sanctus in re maggiore, adagio in i davvero santo, 

pleno di alta semplicità-, magnificenza e dignità. Esso ter­
mina con una breve fuga in J suU’ Osanna in excelsis.

Il Seiiedicéus, quartetto in si hemoUe, andante in \ 
con mélodie ed armonie facili e naturali, è un pezzo gra- 
ziosisimo, e termina colla precedente fuga, trasposta in si 
bemolle.

Jj Agnus Del, dodicesimo pezzo del Itegiiiem^ coro in 
re minore, si distingue parimenti con singolari bellezze, 
eccellenti modulazioni, e ripete sul cum sanctis Uiis la 
fuga del primo coro (1 ).

(1) È tuttora indeciso, e forse cosi sarà per sempre, se qucsti ul- 
tim i tre  pezzi, cioô : il Sanctus, Senedictus e Agnus Dei furono 
scritti' tali ts quali dallo stesso Mozart. Il succitato opuscolo del cons. 
Mosel, dimostrando la falsità delle asserzioni dal maestro Siesmayer, 
allievo di Mozart, il quale nella nota sua lettera starapata nella Qazzetta 
Musicale del 1802, pretende di averli composti egli stesso, conclude 
perb finalinente col dire : „ essere nella partitura originale del Re­
quiem scritto iutto sino inclusivamente alU’Hostias di mano propria 
di Mozart : il resta se non palesa la sua penna esso proviens perd 
seconda tutti ifondamentidelVarte dalla sua tests, E qui ha tu tta  
la ragione. Egli è anche molto prohabile che Mozart, sorpreso dalla 
morte, lasciasse soltanto la parte vocale degli ultimi tre numeri coi 
semplici abbozzi d’istrumentazione, messi poi tu tti e tre  in partitura 
dal suo allievo, il quale non ardi aggiungere del suo, e anzi ripete 
la fuga deirOsrtzma, trasposta In si hemolle nol Be7icdictus e la 
fuga del primo coro aU’.45rnMS Dei.
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Nasce il genio: esso non è già la colonna, ma ne costi- 
tnisce semplicemente la base. Talora trascura il sistematico 
cammino délia istruzione, e sovente dà in errori fnnesti. 
Laonde per diventar nom grande, il genio non solo bisogna 
che sia formato dallo studio severo dei classici, ma, quel 
che pur troppo è raro, deve aver anco attitudine a divenir 
grande. Mozart fu uno di quelli, i quali coll’innato genio 
musicale e cogli studî severi divennero realmente uomini 
grandi; ma la storia pub additare soltanto un solo genio 
musicale universale, e questo è — Mozart.
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